


– – –

in esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020

1.2.3  Rispetto corsi d’acqua



– – –

Ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., e dell’art.9, comma 1, 

culturali, dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione 

disposizioni si distinguono in “ ”, valide per tutt
“ ” 

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla 

verifica preventiva dell’interesse 
, di cui all’art.41, comma 4, del D.Lgs. 31/03/2023, n.36 (già art.25 del D.Lgs. n.50/2016);

delle disposizioni contenute all’art.94 del 



– – –

tutela dei corsi d’acqua;

–

–

guardia fino all’approvazione del Piano del Parco;

della pianificazione dell’

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’

conseguenza della Variante di aggiornamento approvata dall’Autorità di Bacino con Decreto 

o al parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020



– – –

contenute nella pianificazione dell’
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

dell’Autorità di Bacino (PSAI

mano in proposito le disposizioni dell’art.25, comma 4, ed art.30, comma 5, delle Norme di 
Rf, relativamente alle parti di territorio comprese nelle perimetrazioni di cui all’art.5 

n costanza delle predette determinazioni dell’Autorità di Bacino, per 

piano programmatico del PUC dovrà prevedere azioni globali di consolidamento dell’abitato ai fini della 

e 23 della L.R. n. 13 del 28.02.87 e dell’art.24 della L.R. n.11 del 07.05.96.

esta l’autorizzazione di cui alla L.R. n. 11/96 artt. 23 e 24.

ispetto corsi d’acqua
Ai sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è vietata 

ampliamenti dovranno avvenire sul lato opposto a quello del corso d’acqua da salv

adeguato in esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020



– – –

Nella suddetta fascia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite:

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di 

d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni 

previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo D.Lgs. 42/2004.

Ai sensi dell’art. è stabilito che, su proposta delle autorità d’ambito, le 

, nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; 
essa deve avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possib

sottoporre a vincoli e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa 

alla tipologia dell’opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della 

In particolare nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sost



– – –

ti alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali

affluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazio

l’uso umano, individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

derivazione l’insediamento dei centri di pericolo e delle attività elencate all’articolo 94, comma 4, del 



– – –

Per le fasce di arretramento stradale si rinvia all’applicazione del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 mo

– – –

La distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o 
nell’eseguire qualsiasi escavazione lateralmente alle strade, non può essere inferiore 

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti spazi e strade pubbliche mediante impiego di inferriata 

pubblica occorre apposito atto di assenso dell’Ente 



– – –

La costruzione o l’ampliamento dei fabbricati che concorrono alla ricomposizione delle cortine edilizie 



– – –

–

ABITATO all’interno delle zone 

A 
RA

SO
 E

 A
LL

’IN
TE

RN
O 

Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal t

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 

AL
L’

IN
TE

RN
O 

DE
GL

I S
VI

NC
OL

I

etto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della c

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 

eterminarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è soggetta alle seguenti norme:

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilin



– – –

ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL 
sce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avent

d) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezio

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità det

c) ALL’INTERNO DEL manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

dell’ente proprietario dell



– – –

“Approvazione della metodologia di 

calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”

Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. 17.05.1983 n.217 sono sottoposte a vincolo permanente di 
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. 28.11.2000 n.

Il PUC persegue l’obiettivo della tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico

20.01.2011), riportati nell’elaborato –



– – –

dell’inizio dei lavori, finalizzata all’esercizio de

individuate all’art.23 delle NTA del PTP 

regime di conservazione integrale (C.I.), come disciplinato dall’art.13 delle medesime NTA del 

dell’art.5, comma 2, delle NTA del PTP si applicano le disposizioni di cui all’art.7, comma 7, 

TP sono comunque vietati, ai sensi dell’art.18, comma 3, delle succitate NTA del PTP, gli 

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativ

l’approvazione di strumenti

L’art.3, co.1, del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011 ribadisce che le predette misure di 



– – –

dell’art. 22, comma 2, della L.R. 16/
trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle strutture 

ll’art.

Ai sensi dell’art.28, comma 2, della L.R. 16/2004, il RUEC contiene altresì la definizione ed i criteri di 
quantificazione dei parametri edilizi ed urbanistici necessari all’attuazione delle previsioni di P

–
territoriale dell’area di intervento.

–

–

dell’art.14, del D.Lgs.04/07/2014, n.102
–

–

–

– Media delle altezze delle fronti dell’edificio, calcolate secondo 

–

–

–

–
pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra

–
–

–



– – –

La disciplina strutturale del territorio comunale consegue all’

destinabili all’insediamento di servizi e attrezzature di interesse comune e d’interesse territoriale.

uttivo, terziario, ecc…)

–
–



– – –

“Trasformabilità ambientale ed insediativa”

, ai sensi dell’art.9, comma 6, del Regolamento di Attuazione n.5 del 

oni d’uso;

All’interno degli Ambiti 

ll’art.26 della L.R. n.16/2004) e/o

all’art.26 della L.R. n.16/2004 e s.m.i.. Detti PUA, in relazione al loro oggetto e al loro contenuto, 

b) i piani per l’edilizia economica e popolare di cui alla L. 18.04.1962, n.167;



– – –

Per gli insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., i PUA potranno assumere 
la valenza di cui all’art.23, co.5, della medesima Legge







ulteriori previsti dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e s.m.i.;

 dal Comune in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett.d), della L.R. 

Ai fini di cui all’art.32 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e per quanto previsto dall’art.12 del Regolamento di 

ricompresi o meno all’interno di PUA.
L’attuazione dei CE sarà regolata dal piano programmatico nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della 
L.R. n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.12 del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011, ovvero secondo 

Il Comparto Edificatorio configura un’area destinata a



– – –

“superficie integrata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso funzionale, con le proporzioni 

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

dotazione di spazi pubblici, ai fini del rispetto dei rapporti minimi fissati dal PUC o dalla Legge; dall’altro 
compensa il maggior valore acquisito dall’area edificabile per effetto della concentrazione sulla 

dell’art.12, co.7, del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011, ar

dell’art.12, co.7, del 
correlate a specifiche esigenze ambientali, energetiche, ecologiche, ecc….
I PUA definiranno i tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzioni urbane ammissibili e la 

Ai sensi dell’art.33, comma 3, della L.



– – –

 L’ comprende l’insediamento urbano 

dei tratti distintivi originari dell’abitato antico, ovvero dei caratteri urbanistici, edilizi e tipologici di 

degli spazi pubblici, l’integrazione funzionale del tessuto insediativo e quindi il miglioramento 

 L’

All’interno di tale ambito il Piano prevede quali obiettivi strutturali la riqualificazione e la 
ristrutturazione dell’esistente, al fine di pervenire ad un disegno organico dell’abitato e dei 

 L’
trasformazione, adese all’abitato consolidato o agli aggregati strutturati. Per tale ambito, 

esistente mediante servizi ed attrezzature, nonché l’integrazione della volumetria 

dell’incremento

l’

Obiettivi strutturali di Piano sono l’integrazione plurifunzionale ai fini del riequilibrio delle 

nell’ambito di una complessiva strategia di riqualificazione e rigenerazione urbana.
Il piano programmatico, in base alla consistenza e alle caratteristiche dell’esistente e del 



– – –

componenti insediative e l’integrazione delle opportune dotazioni di servizi e di attrezzature 

l’

ce quale obiettivo strutturale l’integrazione del tessuto edilizio 

Il piano programmatico dovrà tra l’altro disciplin

l’

l’ di nuova programmazione (produttivo, terziario, ecc…) 
aree suscettibili di trasformazione per l’insediamento di attività produttive e terzi

interventi ai fini del raggiungimento dell’obiettivo dello sviluppo socio

l’

l’allevamento di bestiame e di costruire ed ampliare pertinenze agricole quali stalle, porcilaie, 

l’

Il piano programmatico dovrà tra l’altro disciplinare la distribuzione quali



– – –

–
–

all’insediamento di servizi e attrezzature di interesse comune e d’interesse territoriale, alcune 

dotazione complessiva necessaria saranno reperite dal piano programmatico all’interno degl

–

nuclei e gli aggregati sviluppatisi nei contesti agricoli, perimetrati anche ai sensi dell’art.5, pt.2, 

dell’esistente mediante la ristrutturazione delle volumetrie esistenti, nonchè la realizzazione di 

delle disposizioni di cui all’art.7, pt.7, delle 
l’
destinate prevalentemente all’esercizio diretto delle attività agricole ordinarie e agli edifici ed 

dell’approvazione di un piano di sviluppo aziendale asseverato da un tecnico agricolo abilitato e 

l’



– – –

le quali si prevede l’obiettivo di favorire ed incentivare lo sviluppo delle attività a

l’

l’ –

Tali aree sono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per 

climatiche dell’habitat e le condizioni idro
La disciplina d’uso e d’intervento sarà specificata del piano programmatico in uno con i criteri e 



– – –

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’a

territorio comunale, da realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;

dell’assetto urbanistico;

Programmazione degli Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e 

ale di riferimento, normativo e programmatorio, nonché con l’andamento locale 



– – –

, fermo restante l’obiettivo della mitigazione e gesti

elementi architettonici di pregio, l’attuazione degli interventi è subordinata alla form

edilizia e ambientale di cui alla L.R. n.26/2002 e D.P.G.R.C. n.376/2003, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. 
ano di Recupero di cui alla L. 457/78, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. e), della 

L’attività edilizia sarà, altresì, disciplinata dal Piano del Colore di cui alla L.R. n.26/2002.

ambientali, da ricostruire nel rispetto dell’ambiente storico;

conseguimento degli standard qualitativi, ai sensi dell’art.5, comma 10 e segg., L.R. n.26/2002.

Ai sensi dell’art.7 del D.M. 02.04.1968, n.1444, per le operazioni di risanamento conservativo ed altr

rere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020



– – –

’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

Fino all’approvazione del PUA, potranno essere eseguiti, mediante intervento edilizio diretto, gli 
rventi di cui alle lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..

l’omogeneizzazione 

di cui all’art. 26, co.2, lett. a), della L.R. 

per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuaz

primarie, è consentito l’intervento edilizio diretto applicando l’indice territoriale innanzi riportato 



– – –

le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

Fino all’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo potranno essere eseguit
edilizio diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.

ll’art.5, p
all’art.7, pt.7, delle 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“Prevenzione del rischio geologico, sismico e idrogeologico”

zio e la razionalizzazione dell’

dagli oneri. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’intera area di interven
l’indice di seguito riportato, detratta l’eventuale volumetria già espressa dalla medesima area e 



– – –

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

a) b) c) d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

Il cambio di destinazione dall’uso reside

pertinenziali ai fini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacin

“Prevenzione del rischio geologico, sismico e idrogeologico”

Tale Zona riguarda aree marginali all’impianto urbano consolidato, che definiscono il tessuto urbano 

te mediante servizi ed attrezzature, nonché l’integrazione della volumetria 

L’attuazione della Zona avviene mediante la redazione di di cui all’art.26, 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:



– – –

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

zona, è consentita l’attuazione median

all’intera area di intervento l’indice territoriale di zona, detratta l’eventuale volumetria già espressa dalla 

a) b) c) d) dell’art.3, co.1, del D.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre 

pertinenziali ai fini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la 

L’attuazione de di cui all’art.26, 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente



– – –

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

è consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 

all’intera area di intervento l’indice territoriale di zona, detratta l’eventuale volumetria già espressa dalla 

) c) d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

pertinenziali ai fini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la 

L’attuazione della Zona avviene mediante la redazione di di cui all’art.26, 

Gli indici di riferimento per l’attuazion



– – –

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

Per gli edifici esistenti, fino all’approvazione dei Piani Urbanistici Attuativi potranno essere eseguiti, 
lizio diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. 

l’attuazione mediante intervento edilizio diretto prev

bis, l’at

d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

pertinenziali ai fini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la 

L’attuazione Piano Urbanistico Attuativo di cui all’art.26, co.2, 
Piano per l’Edilizia Economica e Popolare

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:



– – –

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

rapporto con l’edificato, in sede di 

L’adeguamento alle previsioni del presente PUC avviene mediante la formazione di Piani Urbanistici 
Attuativi di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, aventi portata e valore di 

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

10,00 m. per eventuali volumetrie tecniche emergenti (silos, serbatoi, impianti tecnici, ecc…)

si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme

consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 



– – –

ata applicando all’ambito di intervento l’indice territoriale di zona.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commerciali 

dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

destinate all’insediamento di
L’attuazione degli interventi avviene mediante la formazione di Piani Urbanistici Attuativi di cui all’art. 26, 

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

10,00 m. per eventuali volumetrie tecniche emergenti (silos, serbatoi, impianti tecnici, ecc…)

si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme

consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 



– – –

all’ambito di intervento l’indice territoriale di zona.
tite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commerciali 

dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

erciali, sportive, ecc….
L’attuazione degli interventi avviene mediante 
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

pertinenziali ai fini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la 

al parere dell’Aut



– – –

dell’art.3, co.1,

Le strutture di cui all’art.6 della L. 217/83 saranno sottoposte al vincolo di destinazione di cui alla L.R. 

L’attuazione degli
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

ca l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

letto in aggiunta a quelli stabiliti ai sensi dell’art.41



– – –

La Zona EO è destinata prevalentemente all’esercizio delle attività agricole
e all’insediamento di edifici ed attrezzature con esse 

Ai sensi dell’ , l’edificabilità del territorio rurale deve essere strettamente 
funzionale all’esercizio dell’attività agro

L’edificabilità rurale deve essere determinata e rapportata all’effettivo uso agricolo dei suoli, alla loro 

dell’intervento, sia delle esigenze di realizz

una descrizione della situazione attuale dell’azienda, nella forma di 

una descrizione degli interventi programmati per lo svolgimento dell’attività agricola e/o delle attività 

condizioni ordinarie dell’impresa agrico
Il Bilancio conguagliato e il Bilancio di previsione dovranno recare con chiarezza per l’impresa 

dell’intervent



– – –

economiche dell’impresa agricola ciò si intende dimostrato se il “Reddito netto conguagliato” (Rnc) è 
uguale o inferiore al “Reddito Netto previsto” (Rnp). 

dell’impresa, oppure laddove dovesse risultare carent

i valori medi rilevati dall’ISTAT per l’ambito territoriale ove ricade l’azienda (in caso di assenza del 

Campania per l’accesso ai contributi previsti dai prog

prezzi medi su base triennale rilevati dall’ISMEA; 

lavoro dell’imprenditore agricolo nonché all’adeguamento delle strutture produttive; l’individuazione 

dell’approvazione del piano di sviluppo azi

L’



– – –

(aree boschive, pascolive e incolte)……………………… 0,003  mc/mq
(aree seminative ed a frutteto)……………………………...0,03  mc/mq

ed orti a produzione ciclica intensiva)……………………..0,05  mc/mq

si applica l’art. 1.2.5 delle pr

in funzione dell’impianto.

finitura, una unità immobiliare distinta dall’abitazione.

ispettare le disposizioni dell’Allegato n.4 del D.Lgs. n.81/2008 e succ. 

è da intendersi la superficie agricola necessaria per l’

l’accorpamento di lotti di terreni non contigui a condizione che sull’area asservita venga trascritto, 

a catastale depositata presso l’
In ogni caso l’asservimento non potrà consentirsi per volumi superiori a 500 mc. P
insistono su terreni di Comuni limitrofi é ammesso l'accorpamento dei volumi nell’area di un solo 
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opportunamente documentata, secondo quanto prescritto dal punto 1.8 dell’allegato alla L.R. n.14/82.

E’ inoltre prescrit

case rurali (“Country House”), sono consentite nell’ambito della edilizia rurale esistente 

E’ altresì consentita la realizzazione di impianti serricoli nel rispetto dei parametri, delle prescrizioni 

E’ inoltre consentita la realizzazione della viabilità interpoderale, secondo progetti redatti nelle scale 
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contenendo il fenomeno dell’edilizia diffusa. 

Per l’utilizzazione edificatoria si rinvia alla disciplina della –

ambientali, non è consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, 
né l’ampliamento di impianti esistenti.
Sono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola

fino al 20% dell’esistente cubatura legittimamente assent
l’obbligo di redazione del Piano di Sviluppo Aziendale di cui al precedente articolo.

comprende aree contermini all’alveo dei corsi d’acqua 
particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una utilizzazione che rispetti 

climatiche dell’habitat e le condizioni idro
iche, al fine di rafforzare e conservare la loro funzione di “corridoi ecologici”.

La disciplina d’uso e d’intervento sarà specificata, in uno con i criteri e le modalità di gestione, da un 
, di cui all’art
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dell’Autorità di Bacino)

imprenditori agricoli, mediante l’applicazione della disciplina di cui alla Zona EO, fermo restante l’obbligo 

Il PUA potrà inoltre prevedere destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso iniziative 

autoctone dell’ambiente fluviale.
ti ricadenti all’interno della perimetrazione d

Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti, mediante in
interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001.

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i. di iniziativa privata, nel rispetto dei 

adeguato in esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020
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10,00 m. per eventuali volumetrie tecniche emergenti (silos, serbatoi, impianti tecnici, ecc…)

si applica l’art.1.2.5 delle presenti Norme

uò essere inferiore al 10% dell’

E’ sempre consentita la demolizione e ricostruzione, nonché la ristrutturazione edilizia, anche con 

limitazioni d’uso e/o prescrizioni previste dalle 

dell’Autorità di Bacino

In applicazione dell’art.41, comma 6, del vigente PTCP della Provincia di Benevento, n
’edificazione di nuov

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di 

adeguato in esito al parere dell’Autorità di Bac
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Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P
dell’Autorità di Bacino.

Per gli interventi ricadenti all’interno della perimetrazione d

(“Standards urbanistici”), così c

In tali zone il PUC si attua previa redazione ed approvazione del progetto da parte dell’Amministrazione 

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.
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si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.
E’ altresì consentita la ristrutturazione e riqualificazione degli edifici esistenti.

“attrezzature di interesse comune” di cui all’art.3, comma 2, lettera b), del DM 1444/68. 

si applica l’art. 1.2.5 delle presenti Norme di Attuazione.

All’interno del perimetro dei cimiteri sono consentite 
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Nell’attuazione degli interventi, dovranno 
opere necessarie per evitare l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere.

perimetro esterno dell’impianto pari a metri 100.

all’art.23, comma 8 della L.R. n.16/2004

 l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in combinazione con materiali inerti, per opere di 
sistemazione delle aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per evitare l’erosione 

 superfici degradate con manto vegetale a protezione dall’erosione 
superficiale e dall’irraggiamento anche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;

 interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante l’impiego di talee pe






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

alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle canalizzazioni, di cui andrà tutelata 
l’

 il mantenimento delle destinazioni d’uso dei suoli ritenute tipiche del paesaggio agrario;


arie (come siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come pure i tabernacoli, le 





’edilizia rurale;
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dell’inserimento di schermatur

insediamenti produttivi, l’impiego di reti duali per 
l’approvvigionamento idrico potabile e di processo

in esito al parere dell’Autorità di Bacino prot. 25120/2020 del 21.12.2020
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